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Dopo giorni di colpevole inerzia dei responsabili dell'ordine pubblico 

23 missini denunciati 
dopo le violenze a Roma 

; Ieri uno studente ferito da un colpo di pistola • Il giovane greco rimasto ucciso riceveva ingenti somme dalle 
"' organizzazioni fasciste? - Sconcertanti particolari sulla testimonianza contro il giovane accusato dell'uccisione 

Venturi' .squjili'i^n, tutti 
iscritti ;il MSI. .sono .stati accu
sati dalla polizia dopo 1 «ravi 
«-pìsodi di violenza verilka-
tisi a Roma l'altro giorno, in 
oeeasionv della cerimonia fu
nebre in memoria dello stu
dente fascista greco Mikis 
Mandakas. TI rapporto inviato 
alla magistratura dall'Ufficio 
politico della questura romana 
— che contiene i nomi, non 
ancora noti, dei teppisti m.s-
stili — inchioda il partilo di 
Almirante ade responsabilità 
di aver prcmusso e dirett.) 
le scorribande sciuadristiclie 
nel centro della capitale. 

Oltre ai ventitré teppisti 
««.•usati m base alla legge 
Sceiba contro la ricostituzioni' 
del partito fascista, sono .stati 
andie denunciati dalla puliz.a 
Teodoro Buontempo, il segre
tario dell'organizzazione gio-

j vallile missina, noto per le suo 
imprese squarirt^tulu'. e uno 
studente di estrema destra del 

1 liceo Vivona, Dario Peiretti, 
1 di IH anni. Al Buontempo 
] — incredibilmente denunciato 

a piede libero — è contestata 
l'accusa di danneggiamento e 

I lesioni volontari*'. Il Petretti, 
| invece, è responsabile dell'ag-
! gressione all'agente d: polizia 
! Cuzzucoli, ferito alla testa da 
! un gruppo di teppisti mentii* 
I passava per via Nazionale. 
S . Alla magistratura è giunta 
; inoltre - - sempre dall'Ufficio 
| politico — una denuncia con

tro un teppista di estrema de-
! stru identificato come respon-
j sabile dell'acecltellamento di 

cui è rimasto vittima, domo 
] mea scorsa, verso le Ili. il gio-
i vane Claudio Incecchi. Incec-

cln, come si ricorderà, fu 
, aggredito mentre si trovava 

nei pressi della se/ioni' mis
sina teatro, due giorni prima, 
degli scontri più cruenti. Un 
gruppo di fascisti lo avvicino 
chiedendogli di fare il «riluto 
romano»; il giovane oppose un 
fermo rifiuto, e per tutta ri
sposta uno dei teppisti gli vi
brò una coltellata al petto. 
Sembra ora che la polizia sia 
riuscita ad identificare il fe
ritore, il cui nome non l'iene, 
tuttavia, ancora reso noto, 

Grave è che. contro il tep
pista, sia stata inoltrata sem
plicemente una denuncia a 

! piede libero, per lesioni anz.-
I che per tentato omicida. 
1 Ai primi passi finalmente 

mossi — dopo giorni rli col-
1 povolc inerzia — dai respon-
| sabili dell'ordine pubblico, 
I hanno purtroppo l'atto riscon-
I tro anche ieri nuovi gesti cri-
i minali. Il più grave è l'ag-

Al processo per il rogo di Primaverile 

Tutti i dubbi ribaditi 
anche dal racconto 

della famiglia Mattei 
Restano oscure meccanica e origine dell ' incendio — I ricordi con
fusi dal tempo — Discrepanze con altre testimonianze di missini 

l 

I 
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Le dichiarazioni di Mario 
Mattel, 11 padre dei due gio
vani morti nel rogo di Prima-
valle, possono essere conside
rate veramente tra le più Im
portanti finora emerse dal di
battimento che vede Imputati 
t re aderenti a « Potere Ope
ralo», Achille Lollo, Manlio 
Grillo e Marino Clave 

Affermazioni del testimoni 
che, ad un esame superficiale 
possono Infatti apparire asso
lutamente insignificanti, in ef
fetti contengono altrettante 
chiavi per Interpretare parti
colari che devono essere as
solutamente chiariti se si vuo
le giungere aU'accert«mento 
della verità. 

Il brusio di sorpresa con 11 
quale 1 giornalisti che seguo
no da vicino il processo han
no accolto certi passaggi del
l'Interrogatorio di Mattei ha 
lottollneato più volte 11 fatto: 
l'udienza ha portato elementi 
nuovi ed interessanti alla di
scussione. 

Cerchiamo di ricapitolarli. 
Prima affermazione di Mat-

te i : «La porta d'ingresso del
ta mia abitazione era stata 
segata perché, aprendosi all'in
terno, incontrava difficoltà in 
quanto 11 pavimento era in 
pendenza, inclinato verso il 
pianerottolo ». 

Se 11 pavimento era inclina
to, come era possibile che la 
benzina dall'esterno potesse 
non solo filtrare nell'apparta
mento ma addirittura span
dersi sul pavimento, come so
stiene l'accusa? 

Seconda affermazione di 
Mattel: « Dopo aver segato la 
porta, poiché entrava uno spif
fero, avevo costruito un picco
lo battente di marmo all'e
sterno». E' proprio il batten
te che ha messo in difficoltà 
anche 1 periti d'ufficio 1 quali 
sono dovuti arrivare alla con
clusione, per sostenere la tesi 
dell'incendio appiccato dall'e
sterno, che gli Ipotetici at
tentatori si erano serviti di 
fasce di lana attraverso le 
quali la benzina sarebbe stata 
fatta filtrare per la famosa 
fessura dol portone tagliato. 
Ma l'operazione in questo mo
do avrebbe dovuto essere al
quanto laboriosa e certo gli 
attentatori non potevano « la
vorare » presto né tranquilla
mente. 

Un gradino 
di troppo 

D'altra parte li liquido usa
to, secondo i periti, non dove
va essere più di due litri: di 
conseguenza perchè fosse rag
giunto l'obicttivo era necessa
rio che quasi tutto filtrasse 
sotto la porta. Cosa che anche 
gli stessi periti d'ufficio ri
tengono molto problematica. 

La parte civile, ieri, di 
fronte a queste affermazioni 
di Mattei ha subito chiesto 
un « accesso ai luoghi », una 
ispezione per verificare se il 
piccolo gradino in effetti po
teva impedire l'afflusso del
la benzina. 

Terza affermazione di Mat
tei: «Io mi alzili perche sen
tii mio figlio Virgilio che gri
dava "papa la bomba": nel
l'appartamento vi erano già le 
fiamme e io cercai di mette
re in salvo i miei figli e di 
Uscire dalia casa; nell'ingres
so vi erano delle fiammelle 
azzurre **d io mi bruciai. Men
tre cercavo di mettermi in 
saivo sentii dell'i gente che 
gridava in strada a Virgilio 
"mettiti in i-alvo, buttali che 
la casa bruna"" . 

Da questo racconto emergo
no due circostanze. Pruno: il 
fuoco era nella ca.-a già prima 

'che fosse ar.erta In pcrta di 
ingresso ioperazione che se-
oondo l'accusa permise al fuo-
OS) appiccato dall'esterno di 

propagarsi!; secondo: mentre 
per 11 resto della casa vi era
no solo fiammelle nella stan
za di Virgilio Mattei le fiam
me erano già alte, tanto che 
la gente dalla strada a gran 
voce incitava 11 giovane a lan
ciarsi nel vuoto. Ancora, Mat
tel ha detto che fu lui ad 
aprire la porta di casa men
tre la moglie ha ricordato che 
fu lei: si tratta di una circo
stanza non decisiva, ma certo 
importante per chiarire molti 
particolari. 

Infine Mattei ha smentito 
un'affermazione di Angelo 
Lampls, 11 missino « preveg
gente » che informò II segre
tario della sezione del MSI di 
Primavalle che ci sarebbe sta
to un attentato. Secondo que
st'ultimo, lo stesso Mattei gli 
aveva dato incarico di infil
trarsi tra gli extraparlamenta
ri di sinistra. Mattol ha smen
tito. 

PRESIDENTE — Le faccio 
anzitutto presente che la sua 
prima dichiarazione, resa evi
dentemente quando era sotto 
choc, fu successivamente mo
dificata... 

MATTEI — Veramente non 
ricordo... comunque lei mi 
chieda. 

PRESIDENTE — Aveva per 
caso dato incarico a qualcu
no perché indagasse su per
sone che potessero avercela 
con lei o con la sede del MSI? 

MATTEI — Per quanto mi 
riguarda lo non ho avuto so
spetti su nessuno, né ho mal 
pensato che qualcuno ce l'a
vesse con me. 

Altro punto in contrasto 
tra la versione di Mattei e 
quella di Lampls è quello che 
riguarda lo strumento che gii 
attentatori avrebbero usato. 

PRESIDENTE — Durante 
le indagini lei disse di avere 

rattoli di vernice. 
Secondo l'accusa il fuoco 

si sarebbe propagato dall'in
gresso trovando esca solo nei 
vestiti appesi ad un attacca
panni. Nell'ingresso sono sta
ti trovati anche 1 resti di una 
tanica di benzina che però 
l'accusa sostiene sia stata 
spinta dentro casa nel tram
busto seguente al fuoco. 

Mattel ha anche detto che 
in casa vi erano un boccione 
pieno di liquido antincendio 
e un estintore: come mal, si 
chiede la difesa, non basta
rono a spegnere le fiammel
le che erano all'ingresso? 

Dopo il segretario del MSI 
e stata sentita la moglie An
na Maria Macconi, la quale 
ha raccontato degli «avverti
menti » di Lampls. Interes
sante comunque è un parti
colare che la madre dei due 
giovani bruciati riferì in 
istruttoria durante il primo 
Interrogatorio. La donna, 
quando ancora non si sape
va molto della dinamica del
l'Incendio, disse che fu sve
gliata da un botto anzi «da 
un sibilo come di aria che 
sfiata: le bottiglie molotov 
fanno cosi». Oggi lo ha con
fermato. 

Telefonata 
fra le fiamme 

La Macconi ha anche par
lato del famoso cartello-firma 
trovato nella palazzina del
l'incendio. Agli atti esiste la 
testimonianza di un agente 
che dice di averlo rinvenuto 
per le scale, mentre Anna 
Maria Macconi ha ieri con
fermato che a lei lo portò la 

aperto la porta di casa, ora ^ , n ^ ' " H ? , ? P ° H V C r l° t r ° 
non è più sicuro. Potrebbe es
sere più preciso? Qui. accan
to a me. sono seduti dei cit
tadini che come ttitti hanno 
sete di giustizia. Anche voi 
chiedete giustizia e noi sia
mo alla ricerca di elementi 
che possano offrire questa 
giustizia, per stabilire se gli 
Imputati siano o no colpevo
li. Ecco perché le chiediamo 
di nlerlre 1 fatti con una 
certa precisione. 

MATTEI — Signor presi
dente a due anni di distan
za ì ricordi si sono affievoliti. 

Su un particolare Invece 
Mattei ha detto di essere si
curo: nella stanza di Virgi
lio, che faceva 11 pittore edi
le, non vi erano sostanze In
fiammabili, solo cementite e 
tinta lavabile. Secondo la di
fesa l'Incendio sarebbe scop
piato nella stanza e avrebbe 
trovato esca In materiali in
fiammabili, appunto come ba-

vato in cortile. 
Sono poi stati interrogati 

due figlie dei Matte! tchc In 
pratica hanno confermato le 
deposizioni istruttorie) e due 
testimoni, il vicino di casa 
Gualtiero Perchi e Marcello 
Schlaoncin. Quest'ultimo ha 
detto di non ricordare con 

ì precisione se era veramente 
uno dei Mattel che la not
te dell'incendio gli telefonò 
per avvertirlo. In istruttoria 
aveva detto di essere sicuro 
e che la telefonata avvenne 
verso le 3.20, La circostanza 
è importante perché se qual
cuno ebbe il tempo di tele
fonare evidentemente l'incen
dio non fu subito violento e 
allora resta da spiegare per
ché Virgilio e il fratello mi
nore non riuscirono a met
tersi in salvo. 

Il processo riprende lunedi. 

Paolo Gambescia 

guato teso a uno studente \ en-
Itmenne. Massimo Uhinolfi, 
della sed.cente sinistra extra 
parlamentare. Contro il gio
vane, che frequenta il secon
do anno di lettere all'univer
sità di Roma, sono stati esplo
si ieri mattina, sotto il porto
ne di casa, alcuni colpi di pi
stola: un proiettile l'ha rag
giunto di striscio al braccio. 

Ghinolfi ha tuttavia l'alto in 
tempo a scorgere i suoi assa
litori prima che scomparisse
ro. Si tratterebbe, secondo la 
te.'it.moniaiua del ferito, di 
due individui, col viso coper
to da un passamontagna, Ter
mi a bordo di una motociclet
ta di grossa cilindrata a po
chi metri di distanza dall'abi
tazione del giovane, in via Fi-
breno 21. nel quartiere V'esco-
vio. Uno dei due, quello se
duto sul sellino posteriore, con 
addosso un « eskimo » e il cap
puccio calato in testa avreb
be puntato la pistola contro lo 
studente, sparando poi uno o 
due colpi. Quanto alle inda
gini, non sembra che la poli
zia disponga per ora di molti 
altri elementi, oltre alla te ! 
stimonianza del giovane. j 

Un altro episodio di provo
cazione si e verificalo nella . 
notte di lunedi, quando è stato 
lanciato un ordigno contro la 
sede del Comitato antifascista 
e antimperialista di Ostia Li
do, il centro balneare a pochi 
chilometri da Roma. L'ordi
gno h,i danneggiato la sara
cinesca della sede, ma i! bi
lancio poteva essere molto 
più grave; nelle immediato 
adiacenze si trova, infatti, un 
deposito di bombole di gas. 

Nuovi elementi, quanto me
no sconcertanti, emergono in
vece a proposito dell'inchie
sta aperta dalla magistratura 
por i tragici scontri di ve
nerdì nei pressi della sezione 
missina di via Ottaviano. Gli 
interrogativi riguardano la te
stimonianza di un giovane 
missino, Luigi Daddio, che in 
un primo tempo aveva soste
nuto di aver riconosciuto Al
varo Loiacono — uno dei due 
giovani accusati di concorso 
nell'omicidio di Mandakas - -
nel gruppetto di individui che 
avrebbe fatto fuoco contro la 
sede del partito fascista. Que
sta versione dei fatti é stala 
sostanzialmente modificala ne] 
cor.-,o dei successivi interroga
tori dell'estremista di destra. 

Daddio non ha infatti visto 
di persona il Loiacono nel 
corso dei gravi incidenti in 
via Ottaviano: la presenza di 
quest'ultimo nei tragici mo
menti che portarono alla morte 
di Mandakas gli sarebbe in
vece stata semplicemente ri
ferita da un « camerata ^. 
Altre fonti aggiungono che 
I ' unico diretto « contatto » 

— se cosi si può dire — tra 
Daddio e Alvaro Loiacono è 
avvenuto, la mattina degli in
cidenti, a palazzo di giustizia, 
dove il giovane, appartenente 
a un gruppo della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare, 
era citato come testimone ivi 
pi-ocesso per il rogo di Prima-
valle: e in quell'occasione vi 
fu appunto chi vide lo squa
drista avventarsi contro il 
teste. 

La polizia sta intanto cer
cando un terzo giovane che 
sarebbe* l'uggito con Loiacono 
e Pan/ieri dal luogo degli 
scontri, qualche temilo dopo 
la sparatoria. 

Si cerca, intanto di mettere 
a fuoco la personalità del gio
vane greco rimasto ucciso, Al
cuni torbidi clementi rendono 
certo complessa quest'opera di 
ricostruzione. Alcuni conoscen
ti dello studente affermano, ad 
esempio, che Mandake.s rice
veva in continuazione somme 
- - anche di notevole entità — 
dal KUAN. l'organizzazione 
universitaria missina. Di re
cente, il giovane si sarebbe 
rifiutato di restituire una som
ma più elevata del solito, sem
bra due o tre milioni. E' cer
to che per l'are integralmente 
luce sul cruento episodio di 
venerdì scorso è necessario 
accertare anche tutti questi 
fatti, 

Antonio Caprarica 

Di nuovo respinta la richiesta di libertà provvisoria 

Freda e Ventura 
devono restare 

in galera perchè 
troppo pericolosi 

i Lo ha deciso il sost i tuto procurotore della Cassa-
, zione — Si temo una fuga all 'estero 

Freda e Ventura devono 
! restare :i .:a."ra: IO ha r,ba-
| dito il s p u t a t o procuratoro 
j g e n e i a l c d : . . t i C ' T V d i < a . -
i . v i / i o n e d o ' . ! . C o r ' \ a s . A l . a .-. ,1-
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Luciana Meloni accusalo dell'omicidio dell'agente Marchlsella 

Un altro della gang che organizzò la rapina in piazza dei Capretta ri 

Preso e accusato d'aver ucciso l'agente 
La polizia l'ha trovato che dormiva a casa sua in una borgata romana - Nega e protesta: «Mi sarei costituito» - Da ladruncolo 
à killer spietato? - Mancano alla cattura Beltramelli e un altro - Il riconoscimento degli impiegati postali • Il gioco della taglia 

Sorpreso ncll'.tppaHiimcntcì 
della .suocera, sui polsi di 
Luciano Melor»!, detto ,<Joa-
qu:n il cileno » .sono scatta
to le immette. L'accusato di 
essere l'uccscrc dell'anelito 
Giuseppe M.irchl.sclla il'agen-
te dì PS colpito durante l i 
rapina alle poste di pla/.za 
dei Caprottnn a Romai, non 
ha opposto resistenza e .si è 
limitato .soltanto a dire: «Io 
non t'entro. Volevo costituir
mi». 

L'arresto e avvenuto qua.sl 
In .sordina lori mattina all'al
ba In via Rovino d'Istria 
n, M. alla borsata Gordiani. 
Tanta arrendevolezza contra
sta con la figura di Luciano 
Meloni, il bandito che. secon 
do l'i ricostruzione l'atta dal 
nucleo Investigativo del ca
rabinieri, avrebbe sparato 
.senza esitazione contro un 
asente dì PS e avrebbe «giu
stiziato)' il giovane Clatid o 
Tiganl, il ladro delle auto che 

servirono ai rapinatori. 
Lucuno Meloni, 35 anni, 

nato alla borgata Gordiani 
dove attualmente abita con 
niogllc e un figlio, e un pre
giudicato per vari reati che 
vanno dai furti, al ricatt., 
alle rapine. Il modesto so
prannome con cui lo cono
scono alla borgata i«er pi
docchio») .se l'è meritato da 
giovanissimo rubacchiando 
piccoli oggetti. Nella rapina a 
piazza del Caprcttari sarebbe 
.stato lr>vccc al fianco di Al
bert Beltramelli, un gangster 
italo-irancese, un «a-stro» di 
prlmn grandezza nell'ambien
te della «mala», dopo le cla
morose rapine a via Monte 
Napoleone a MIHno, al Cre
dit Lyonnaìs di Nizza e alla 
banca federale di Bruxelles. 

E' forse questa «autorevo
le presenza » a trasformare 
Luciano Meloni in un «kil
ler» spieiato? La polizia lo 
considera «un pericoloso psl-

Al processo per la vicenda di Ronchi 

Pochi sforzi per 
chiarire i retroscena 

del dirottamento 
Un d ibat t i to f ret to loso e indagin i a senso unico 
La r ivol tel la osata dal missino mai presa in esame 

Dal magistrato di Firenze che indaga sulle «bobine» 

Interrogato, a lungo, Ialongo 
Sui rapport i f ra il questore Mangano e il boss mafioso Frank Coppola 

Dalla nostra redazione 

l ' a l o !;iionu<i, il c-on^uU-nU1 
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l'uriUoi'".1 tfctier.ilo eh Ronui, C\tr-

j im-lo S|>.i«nuu!n v il «nestore 
I Angolo Mungano. I/intorroH-ito-

no, die v <"' svolto nel ina* 
l timo riscrtK) «il ciuwrc dolio 

Mur.iU'. lui inulo |H'i 
i mpporli l't'a il (|iH*->l> 
tf.tno o il bos 
C'iMiit' v nolo 

^l'IU) 
Min-

Frank Coppola. 
HU'st'uliimo so 

stu'iic di ir. *']•<• dato IH milioni 
all'alio l'un/ionario di polizia 
|MT L'aiicolUnv ;ilcum nomi coni 
promi'ltonti dalli- f.unoM.* ivm 
stiM/iom U'iefoniclu'. S.il\ atoiv 
[•VrraiM, il cont'idt-nU' di Man 
K.uio - uhi' adusa Frank Cop 
pola di a\i'iv ornarli//.ilo l'at 
tontato all'alto fun/mnano di 
polizia (il procosso mi/iorà il 
10 ma ivo o \ odi'i'i sul bit nco 
dotfli imputati o'.tiv a Coppola 
«inolio i presunti killer-. Sorcio 
Rofl'i v l'ilo Bossi i — ;ift'erma 
che l'ex procuiMlorc gonoral*? 

Sp.i^nuo'o I'OLO da l'-amiU' tra 
Coppola o Mancano al inombri 
10 del versamento del denaro. 

Il sostituto proeuratore C i s 
ni ha -.MeiTonato Italo lalonjio 
per aooei'tare la natura di tuie-
S'.Ì rappoi'ti ; e per oluodero ;t 
I.dormo lumi su t(iian!o sosti*', 
ne il tee. » ito dello microspie 
l'YancesL-o ti l'eoo il tinaie, al' 
t'orma ohe tu proprio il procu 
rat ore m'nrralo tli lìoma ad av 
vertiro il boss Coppola ohe a\e 
va il t elei olio sotto controllo. 
11 sostituto procuratore Casini 
infatti si recherà nuovamento do
mani «ni carcero dolio Murato 
por interrogare Italo Ialongo. 

Dal nostro corrispondente 
[ TRIESTE. 4 
j A so;,'iure io svolgimento 
' de! processo per il dirotta-
1 monto aereo d: Ronchi, m 
i cor.so da due giorni alle u.v 
! sise di TrlesU1, verrebbe da 

concludere che l'accusa di 
| lentezza, comunemente rivol

ta alla macchina della «Hi-
[ htwln, debba ritenersi culun-
| ntosa. Stamane l'udienza è 
\ durata n.ezz'ora, un la.s.so di 
; tempo peraltro .sufilcìcrite a 
! lar concludere l*:struttorìa «II-
j battimentale. L'unico fatto di 
I un certo rilievo è stato costl-
1 tutto, OIÌ«I. dall'i deposizione 
1 di Graziella C.cutLinl, sorella 
j dell'imputato tcomc noto, 11 

giovane mussino e contumace, 
I al par- del i.i.sci.sta udinese 
i Vincenzo Vinciguerra >. 
1 La donna ha l'ornilo un.» se-
| ne di noti/,;» sulla piatola che. 
| di proprietà del fratello, fu 
! utilizzila da Ivano Boccaccio 

nel corso del tentativo di di-
\ rottamento che doveva risili-
| tar^h lata le. L'arma — una 

cai. 22 di tipo Luger - - 1! 
Cicuttmi .se la portava die-

j t ro perche temeva ,:er la 
; propria incolumità, dopo che 
| aveva ricevuto delle lettere 

minatorie. Come nviì questa 
i pistola era nelle mani del 

Boccaccio durante <d':mpre-
I .sa- di Ronchi? La .sorella 
, non lo sa, ma precisa che 
l Ilarmn non fun-zionava più da 
i qualche lem.». C'è da chic-
, dorsi — se li pistola non 
! .sparava — <\>i «love parti il 
! colpo che l"Y\ ad una mano 
I l'appuntato di PS Michele 
' Barba rossa'•* E conio mal non 
i risulta es.sere .stata di.^po.sta 

una perr/i'i .su quest'arma? 

Sono, questi, solo alcun: de! 
tanti interrogativi che la vi
cenda ed il suo .svolgimento 
giudiziario sollevano. Indagi
ni subito «depoliticizzale» 
dal sol.lo colonnello Mm>ga-
ivll: «quello che diresse le 
indagini .sull'eccidio di Pelea-
no' ; CieuUm: riesce a squa
gliarcela una poi, d'i «lati
tante^, firma l.i domanda di 
liquidazione alla Camera di 
commercio di Udine, prcs.so 
la quale lavorava': Vinci
guerra viene indiznto. Ma 
subito rilasciato; nessuno si 
coùtituiace parte e:vile <6 il 

giudice Istruttore «dimenti
ca» :! reato di interruzione 
di pubblico .servizio nella sen
tenza di rinvio a giudizio. 

Da o»ni fase -- compreso 
il dibattimento in corso — 
traspare una gran voglia di 
minimizzare, 

C'è forse la preoccupazio
ne che affiori qualche com
portamento non irreprensibi
le delle forzo dell'ordine in 
quella tumultuosa serata del 
iì ottobre '72 all'aeroporto? 
Oppure vi è la solita refrat
tarietà n sci vare ne! retro
terra delle trame nere, dei 
«ruppi fascisti, dei collega
menti e delle protezioni? 

Non» si dimentichi che il 
Boccaccio reclutava giovani 
per : campi paramilitari, e 
che Ma lui che il Cieuttlni e 
il Vinciguerra erano in con
tatto con Freda e Rauil. S?uo-
.sto gruppo di neofascisti si 
raccoglieva attorno alla rivi
sta Imperi uni, organo d^'lla 
sezione «culturale*1 del MSI 
di Udine. 

GII elementi olii :n vista 
orano i fratelli Vinciguerra: 
Gaetano, l'« ideologo > della 
compagnia, al processo in 
cor.10 non è stato neppure 
sentito come teste; Vincenzo, 
incriminato a.ssai tardi per 
complicità (aveva accompa
gnato Boccaccio :n Svizzera, 
allorché quest'ultimo acqui
sto :! paracadute che aveva 
con se sull'aereo), appare es
sere il tipico latitante di co
modo. 

Sconcertante, a d'r poco, è 
il fatto che questo noto agita
tore di estrema destra lavo-
ra-vse lino a pochi mesi fa ni 
un'agenzia investigativa pri
vata, In «A 2» di Udine, la-
conte capo al con.sighere pro
vinciale missino Clorindo 
Turco. Sembra che il .".cgua-
ee di Pino Rauli l'osse il vero 
protagonista dei l'attività di 
questo Ulrico, A quali fini? 
Con quali tolleranze? 

Il processo doveva ni ogni 
ia.so .servire a scandali.aro 
questi ambienti, per inqua
drare nella giusta luce e in 
tutte le sue implicazioni la 
iniziativa criminosa del Boc
caccio. Per ora niente di tut
to questo e acuaduto. 

Fabio Inwinkl 

copatico lacilmcixe influenza
bile» che. arrivato ad e.-sere 
il braccio destro di Berga-
mclli. non ha voluto far rim
piangere al « capo •» questa 
scelta, comportandosi con 
freddezza e cinismo. 

Per gli inquirenti 1 conti 
tornano, tutti i vuoti sono 
riempiti, mancano appunto le 
confessioni complete. Stando 
alle notizie fornite dal magi
strato, dai carabinieri e dal
la polizia sembra che non 
sussìstano dubbi sull'Identifi
cazione de: rapinatori e sul 
legame stretto fra i due fat
ti criminosi: l'uccisione dello 
agente Giuseppe Marchlsella 
e l'eliminazione di Claudo 
Tlgani, Gli inquirenti hanno 
alfermato più volte che il 
bandolo della Intricata ma
tassa da loro sciolta è stato 
l'omicidio di Claudio Tlgani, 
messo a tacere perchè sape
va troppo. Il giovane aveva 
in sostanza rubato tre auto, 
ma una volta appreso dai 
giornali che proprio quelle 
erano state utilizzate per la 
rapina alle po.ste, aveva cer
cato di ricattare chi gli ave
va commissionato quei furti. 
Si è arrivati cosi a Silveno 
Dolci e a Laudovmo De Sano 
tis, individuando anche l'am
biente, il bar dove era stato 
messo a punto 11 piano. Oltre 
1 due sono state cosi arre
state anche la proprietaria e 
la cassiera de] bar, Steiama 
Martucci, moglie del Dolci, e 
Simonetta Cacciato. Con gli 
interrogatori di questi quat
tro personaggi e con quelli di 
due giovams.simi, Giorgio 
Bernardini e Maurizio Calo, 
arrestati per aver aiutato il 
Titani a rubare le tre auto, 
gli inquirenti hanno comple
tato il mosaico individuando 
gli altri tre banditi. Stabili
to che '.] Dolci e il De Sanc
tus erano gli autisti delle due 
auto che attendevano i rapi
natori, i tre banditi che as
saltarono le poste sono r.sal
tati: Luciano Meloni, Albert 
Beltramelli e Tiberio Ca.so.i, 
Le loro loto segnaletiche so
no state sottopone ad alcune 
persone presenti nell 'unico 
postale che non hanno esita
to a riconoscere Albert Bel
tramelli e Luciano Meloni 

Per quanto riguarda la 
morte del giovano O.audio T, 
gani. prima ucciso con tre 
colpi d: piatola e poi bruca 
lo m.sieme all'auto rubata da 
la: SIOÙS ) pochi g.orn: prima, 
gli investigato!-: sono riuscii; 
a .stab.hre elio .1 Dolci lo 
avrebbe invitato ad un ap
puntamento por cena re a; 
impaurirlo allineile non par
lasse. Ma Ior.se Tigan: si vva 
già coniidalo con qualche suo 
amico e i banditi hanno cre
duto più opportuno tarlo Kior:, 

Un a ; m port ante ci reoM a n • 
za che è al vaglio etcì periti 
balistici dimo.st rerebbo che lo 
uccisore del Tig.mi è la stes 
sa perdona ohe ha .sparato al 
Marchlsella, o per lo meno 
che i colpi sono partiti da 
una stessa pistola, Intatti gli 
inquirenti avrebbero rilevate 
che la pistola de: due omicidi 
è di tipo non comune e L'I 
.stessi proiettili sono molto 
vecchi come data di fabbrica 
zione. Spetterà comunque a! 
periti confermare questa -pò 
tosi. I1 lavoro compiuto fino 
ra dagli invesfgatoi" e st.ito 
tanto tempestivo e circo.stan-
z.ato da non far scartare an 
ohe l'ipotesi ohe dopo la tri 
glia d: HO m l.on :n lavo-n 
d: eh: torniva noti/'e ufll 
.sulla morte dello a-i^nte d. 
PS. qualcuno del -<g.ro » re-

Ergastolo 

chiesto per due 

imputati della 

morte del CC 

Il mafioso 

Di Cristina 

tornerà 

in carcere 

FERRARA. 4 
Ergastolo per Roberto Ma-

sett: e Virg.lio Floris; un:i e: 
anni e quattro me.si p?r Ma
rmo Negri; a> soluzione p^r 
insufficienza d: prove per 
Giovanni Viti e. pr-rché ;1 
fatto non sussiste, p?r Fiorel
la Bignami: queste le r:ch,e-
sle del pubblico ministero, 
Scolozzi, nel proc?.*.so a cori
co del presunti responsabli 
dell'uccis.ono del. "appuntato 
dei carabmier: Carm,n« D'I
la Sala, avvenuta a Pontela-
goscuro d: Ferrara 1*11 gen
naio V.ÌI:Ì, 

Virgilio Fior.1-. •] L-,ovine 
sardo che compirà 27 anni 
nell'aprile prohs-mo. alla dura 
r:c hiesl a del ra ppivso n t an;n 

della pubbl.ca accusi non s; 
è scomposto. Floris ha sem
pre negato la partecipazione 
al fatto cosi come Roberto 
Masetti. 11 trentaquattrenne 
toccano condannato a 17 anni 
p?r un'altra serie d: reati. 
Masetti era Uscito poco pri 
ma dall'aula della Corte d: 
assise accusando un r.<v.ut.z-
zarsi del dolore ad una feri
ta «I toraci', proeur.it a gì: .n 
un coni litio a fuoco con : 
carabinieri a P:etram.i!a n-'l-
l'appennmo To.sco-Em.liano, 

Più amara la rea/.on * d: 
Marino Ncgr.: «Io non ho 
l'atto mente — ha detto ad 
un giomal.sta — e anche am
mettendo, come pero non o. 
una mia p.irlec.oa'/ione d.ret
ta alla rap.na. und.c: anni e 
passa sono tropp. >>. Il suo 
difensore, avv. Soma Longn,, 
d: Ferrara ha giudicalo la 
p?na r:ch osta >< preoccupan
te »> poiché .( esondo m.te r.-
spetto a: due ergastoli, ù m o 
cliente corre .1 risch o d; ve
dersela confermata 
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P.\LERMO. -1 
Conmica a fare acqua 1 t 

sentenza pressoché ns-^lutn 
ria emessa l'anno sborso dal 
tribunale di Palermo ne, con
fronti dei 114 boss malìos, ac 
casal; d; lar parte della en 
Mddetta i nuo/a ma.'i.i \ l*a 
Corte di Ca-.sa/'ono ha decido 
miai!. tL annullare un ora.-
nan/a dei g.ud.c do.la ^-z n 
ne promiscua d'*! Tribuna/1 

palorm.tano con cu: . : con
cedo v a la I ; b"ri :i prò v v : so r. a 
ad uno de: ripnjj a del rjrt-
'•essono, il eapomaln 4?pnn" 
d: Riesi. Giuseppe DJ CV .-*. 
na. già cassiere della sjo'- 'a 
collegata de'l'EMS, aO. Ch. M 
Si., processato I'OIIT1 mandan
te dell'uccisici ne del l'ai ber g'i-
tore Candido Cium abbattuto 
da un commando d: ass.|V>.n. 
travestiti da intermier: m una 
corsia dell'ospedale civico ci, 
Palermo nella notte tra ,1 27 
e il 28 ottobre l!>70. 

La prima sivione d°.la ("'ir
te ha a.-ioltr \m ricorso p: -
sentalo dal PM nel prore-,-') 
contro l.i nuo\ a niaha, do. '. 
Nestore Ped'i.ie •' (jue-,t- ivi 
richiesto al \r b.i..ale pal'-rm -
tano lem.ss 
mandato d; 
malia torr,« 
OL'n: probab l.ta, 

D Cr.st.na. processa 
assalto ad Agr genio n" 
/o .>.Oi-.-o pi*r msui t ICCIVÌ '1. 
prove a orojx^s.to d< 1 del.ito 
Cium, devo ora al f]ont are 
tutti e du*' ; mud.': d ' .upc ' / ' , 
qiu'llo ch<' lo vede -mpu'.a'.o 
a Palermo por .i.->soca.'..onc a 
do 1 n q aere mal iosa e q uè '. -j 
relal .vo allV .-oi'uz.one de.l'i. 
bergatoro. 
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d: un :I,KV.(, 
tura II , ' ip: 
qmnd'. e-'n 

ni'-i * 

st.ilo nell'ombra 
iellato tutto 

Con l'arresto 
Meloni salgono 
sono incarcera! 
mancano ancor; 
tramo!]; e ']\bci 
la poi./..a sta 
Ital.a e la Ci 
1 estero 

abbai .piat 

ci L.mano 
t setto le por 

All'aop.-l.o 
Albert Bel 

,o Cason che 
•icertando .n 
imma! poi al-

Franco Scottemi 

IN EDICOLA E IN LIBRERIA 

DAVIDE LAJOLO 
A CONQUISTARE 

LA ROSSA 
PRIMAVERA 

•« Se Pavese, di cui è stato biografo fraterno ma sen
za esosa pietà, è un destino con un punto cieco, 
Lajolo proviene da strade molto diverse... con que
sto racconto di una guerra da una casa all'altra. 
Lajoto ci dà l'interpretazione fedele dei fatti, dei pen
sieri, dei sentimenti. Per questo II diario-racconto ha 
avuto molta fortuna anche all'estero >•. 

GIACOMO DEBENEDETTI 

lntroduz>ono d> C'Orqio Amcrdola 
•-/ Tascabili detta SUR- L>'c 1000 
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